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Scattano le sanzioni elettroniche per Pos e forfettari 
 

Dal prossimo 30 giugno scatta la pena minima di 30 euro, più il 4% del valore 

della transazione, per chi non accetta i pagamenti tramite Pos o carta di credito. 
Per i forfettari obbligati alla fatturazione elettronica, invece, le irregolarità sulle  
e-fatture saranno sanzionate con un ammontare tra il 5% e il 10% di quanto non 

documentato per un minimo di 500 euro. Sono queste le anticipazioni previste dal 
Decreto Legge in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che attrae 

al 2022 le sanzioni altrimenti previste a partire dal 2023, oltre far scattare quelle 
stabilite in caso di mancata emissione delle fatture elettroniche a partire dal  

1° luglio 2022 per i forfettari attualmente esentati da tale adempimento. 
 

Fondi distribuiti attraverso le misure emergenziali 

I miliardi di crediti d’imposta inesistenti sui bonus fiscali che nel 2021 sono stati 

contestati dalla Guardia di Finanza si aggirano attorno ai 47 miliardi di euro: 5 
miliardi in più rispetto al 2020. Nonostante siano stati effettuati 1.645 accertamenti 

in meno. In compenso gli arresti per reati fiscali sono aumentati del +33% mentre 
i sequestri quasi raddoppiati. La Uif (Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia) è 
stata sommersa da 25 mila segnalazioni in più, e i beni requisiti legati ad attività di 

riciclaggio risultano del valore di mezzo miliardo di euro. 

 

 


